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UNIONE GENERALE DEL LAVORO

Prot. n. 2_111_GIUSTIZIA                                                                      Roma, 8 febbraio 2010

Al Ministro della Giustizia
On.le Angelino ALFANO
fax 06.68897951

Al Sottosegretario di Stato
Sen. Giacomo CALIENDO
fax 06.68853057

Al Sottosegretario di Stato
Sen. Maria Elisabetta Alberti CASELLATI
Fax 06.68897412

Al Capo Dipartimento
Pres. Franco IONTA
Dipartimento Amm.ne Penitenziaria

        fax 06.66165136

Al Capo del Dipartimento
Pres. Bruno BRATTOLI
Dipartimento per la Giustizia Minorile
fax 06.68807087

Alla Direzione Generale
Attuazione Provvedimenti Giudiziari
D.ssa Serenella PESARIN
Dipartimento Giustizia Minorile
 fax 06.68807087

All' Assessorato Regionale Salute
 Ass.re Massimo Russo

Regione Sicilia
fax 091.7075571

Al Tribunale per i Minorenni di Palermo
fax 091.6819856

       Al Tribunale di Sorveglianza di Palermo
        fax 091.7426680

Al Presidente Ordine Nazionale Psicologi
Dott. Giuseppe Luigi Palma
Fax 06.44254348

Al Dr. Salvo Fleres
Coordinatore Nazionale
Garanti dei Diritti dei Detenuti
fax 091.7075487

   A tutti i       Garanti dei Detenuti in Italia
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Oggetto:  Circolare n. 7/Bis 2007- 6/08 DGM -  Circolare DAP n. 32296 del 25 gennaio 2010
Richiesta annullamento

La circolare 6/08 stabilisce il criterio della rotazione degli incarichi di consulenza psicologica agli

esperti ex art. 80, nella giustizia minorile. Gli esperti attualmente in servizio, già esperti all'inizio

della loro operatività nei servizi, divenuti indubbiamente più esperti in ragione degli anni di servizio

prestati (in media da 10 a 30), vedranno decadere il loro incarico (in Sicilia alcuni già a partire dai

primi di Marzo), per passare il testimone agli esperti collocatisi nelle successive posizioni in

graduatoria. “Scompariranno dall'Amministrazione”, proprio gli esperti che si sono collocati nelle

prime posizioni proprio in ragione della maggiore maturata esperienza e della qualità del Servizio

prestato. Subentreranno, nella maggior parte dei casi, colleghi esperti “sulla carta”, ma senza

alcuna conoscenza diretta di dinamiche detentive e di funzionamento dei Servizi Minorili. Questi

ultimi presteranno servizio per un anno per poi passare nuovamente il testimone ad esperti sempre

“meno esperti”. Ciò configura un immotivato SPRECO DI RISORSE economiche e professionali,

la perdita di professionisti che l'Amministrazione stessa ha contribuito a formare, l'impossibilità di

prese in carico a medio e lungo termine, un aggravio non indifferente per gli altri componenti

dell'équipe della giustizia minorile, costretti a guidare gli esperti in continuo turn-over .

La Circolare DAP n. 32296 del 25 gennaio 2010 istituisce un “servizio di ascolto” composto

da poliziotti penitenziari per far fronte al rischio suicidi tra i detenuti nelle sovraffollate carceri

italiane. La circolare vorrebbe attribuire agli Agenti di Polizia Penitenziaria, già gravati da un

cospicuo numero di mansioni, compiti precipui della professione di psicologo. Prevedendo dei

percorsi formativi, la circolare chiederebbe al Personale di Polizia Penitenziaria, cui va tutto il

nostro apprezzamento per il lavoro gravoso quotidianamente svolto, di valutare attraverso l'ascolto

il rischio suicidario e di comportamenti lesivi della propria e dell'altrui persona, configurando così

un'ipotesi di ESERCIZIO ABUSIVO DELLA PROFESSIONE DI PSICOLOGO.

La circolare DAP testimonia ancora una volta la scarsa considerazione per i professionisti che da

decenni operano nelle carceri in qualità di psicologi esperti ex art. 80, cui, con scarse risorse

finanziarie, è stato sempre demandato il compito di ascoltare con fini valutativi, preventivi e

trattamentali.

Il DAP, quindi, pur riconoscendo l'esistenza di una sempre più pressante domanda di ascolto in

carcere, fornisce una risposta inadeguata e “militarizzante”.
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Si chiede pertanto  che il DAP e il DGM emettano dei provvedimenti di autotutela che

prevedano l'annullamento immediato delle circolari e dei loro effetti

rispondendo alla domanda di ascolto nelle strutture detentive per adulti e per minori attraverso

una regolarizzazione delle figure professionale ad oggi incaricate del servizio psicologico

penitenziario, gli esperti ex art. 80.

Il Segretario Nazionale
Paola Saraceni
(347/0662930)


